ALMA MATER

Italia, Italia, o tu cui di¢ fortuna
tanto sorriso di marine e d’orti,
si che ogni fiore ed ogni frutto aduna
il tuo grembo giocondo a’ di risorti;

Ttalia, Italia, gloriosa cuna
¢ magnifico avel di mille forti,
di mille vati pet tuo lustro morti,
onde I’Istoria il gran fronte disbruna,

d’esser Madre rammenta; e non soltanto
de’ libeti e felici, in tua salita
d’ogni oltraggio obliosi e d’ogni pianto,

ma dei servi ludibrio alla straniera
rabbia, e clamanti una materna ajta :
rammenta, e scoti la tua pia bandiera ...

Gingno 1907,




